Esercitazione sul lessico 4.12.06
Leggi con attenzione il testo – tratto da I.Calvino, Le città invisibili (Le città sottili 3) – e rispondi alle domande seguenti, che si riferiscono al testo stesso o da esso prendono comunque spunto
	 5

10

15

20
	Se Armilla sia così perché incompiuta o perché de​molita, se ci sia dietro un incantesimo o solo un ca​priccio, io lo ignoro. Fatto sta che non ha muri, né soffitti, né pavimenti: non ha nulla che la faccia sem​brare una città, eccetto le tubature dell’acqua, che sal​gono verticali dove dovrebbero esserci le case e si di​ramano dove dovrebbero esserci i piani: una foresta di tubi che finiscono in rubinetti, docce, sifoni, trop​popieni. Contro il cielo biancheggia qualche lavabo o vasca da bagno o altra maiolica, come frutti tardivi ri​masti appesi ai rami. Si direbbe che gli idraulici abbia​no compiuto il loro lavoro e se ne siano andati prima dell’arrivo dei muratori; oppure che i loro impianti, indistruttibili, abbiano resistito a una catastrofe, ter​remoto o corrosione di termiti.

Abbandonata prima o dopo esser stata abitata, Ar​milla non può dirsi deserta. A qualsiasi ora, alzando gli occhi tra le tubature, non è raro scorgere una o molte giovani donne, snelle, non alte di statura, che si crogiolano nelle vasche da bagno, che si inarcano sotto le docce sospese sul vuoto, che fanno abluzioni, o che s’asciugano, o che si profumano, o che si pettinano i lunghi capelli allo specchio. Nel sole brillano i fili d’acqua sventagliati dalle docce, i getti dei rubi​netti, gli zampilli, gli schizzi, la schiuma delle spugne.

La spiegazione cui sono arrivato è questa: dei cor​si d’acqua incanalati nelle tubature d’Armilla sono rimaste padrone ninfe e naiadi. Abituate a risalire le vene sotterranee, è stato loro facile inoltrarsi nel nuo​vo regno acquatico, sgorgare da fonti moltiplicate, trovare nuovi specchi, nuovi giochi, nuovi modi di go​dere dell’acqua. Può darsi che la loro invasione abbia scacciato gli uomini, o può darsi che Armilla sia stata costruita dagli uomini come un dono votivo per in​graziarsi le ninfe offese per la manomissione delle ac​que. Comunque, adesso sembrano contente, queste donnine: al mattino si sentono cantare.




obiettivo 1.a Scegliere tra i sinonimi rendedosi conto dei mutamenti 
1. Prendiamo in considerazione l’espressione Fatto sta che non ha muri… (r.2). Il connettivo Fatto sta che potrebbe essere sostituito con diversi sinonimi: quali tra i connettivi qui sotto elencati potrebbero essere scelti per conservare alla frase il medesimo significato?

	Sia come sia

Per quanto faccia 

Quant’è vero che
	Malgrado ciò 

La conseguenza è che

Comunque sia 
	E’ certo che 

Ad ogni modo 


2. Il connettivo Comunque alla r.22 potrebbe essere collocato tra i sinonimi di cui alla domanda precedente?

	Sì 
	No


3. se ne siano andati (7): il verbo andarsene può avere diversi sinonimi. Eccone alcuni: allontanarsi, scomparire, smammare, morire,  dileguarsi.  Tra questi scegli

quello più popolare ______________________

quello che in questo contesto non può considerarsi un sinonimo ______________________

4. scorgere (11). Nella lista di parole che seguono, tutte appartenenti alla medesima area semantica, qual è quella che ha il significato più simile a quello di scorgere?

	contemplare

fissare


	ammirare

notare 

	guardare




5. Un sinonimi di snelle (11) è magre. Ma snelle ha in più una sfumatura 

	di eleganza 
	peggiorativa
	di maggiore intensità
	scherzosa


6. non alte di statura (12): l’autore usa una litote (negazione del contrario) per indicare la statura delle sue donnine. Sostituisci a quella una delle espressioni sinonimiche seguenti, scegliendo quella più adatta al contesto.

	nane 

tappe
	piccole 
tracagnotte
	corte




7. fanno abluzioni (13): individua il sinonimo di questa  espressione.

	si dissetano   
	si sciacquano la bocca   
	si rinfrescano    
	si lavano   


8. Rispetto al sinonimo che hai individuato nella domanda precedente, fanno abluzioni è comunque

	più letterario 
	più preciso
	più familiare
	più comico


9. A un certo punto (15) troviamo nel testo una catena di sinonimi: i getti dei rubi​netti, gli zampilli, gli schizzi. Disponi i tre sinonimi in ordine di intensità. 

_________________________________________

10. Tutte le parole della lista seguente sono sinonimi di contente (22). Tra di esse, però c’è quella che si distingue per essere più elegante e ricercata, quella più arcaica, quella di grado più forte… Tu seleziona qui:

sinonimo di grado più forte ___________________

sinonimo più letterario ____________________

	felici
	euforiche
	paghe   
	allegre


11. Nel testo si disegna - come suggerisce il libro da cui è tratto - una “città fantastica”. Quale titolo sceglieresti tra i sinonimi seguenti per indicare il brano? [puoi indicarne anche più di uno]

	Un incubo

Un sogno 
	Una allucinazione

Un’illusione
	Un’ossessione

Un miraggio 


obiettivo 1.b Padroneggare i rapporti di inclusione (termini più generali-meno generali)
12. All’inizio del nostro testo si parla di muri e di case. Si può dire che casa sia un iperonimo di muro? [ricordati che iperonimo è una parola con un significato più generale, che include al suo interno il significato d’un’altra, detta iponimo]

	Sì
	No 


13. Alla r.9 abbiamo la parola catastrofe. Quale dei termini seguenti può considerarsi un suo iponimo? 

	disastro
	sventura
	terremoto 
	provvidenza


14. Sai chi sono le ninfe e le naiadi (alla r.17)? Eccone la definizione d’un vocabolario: “Ninfa: Nella mitologia greco-romana, giovane dea appartenente alla schiera delle divinità minori che abitano le acque”; “Naiade: Ninfa delle sorgenti e delle fonti”.

Qual è il rapporto semantico tra i due termini?

	Il primo è un iperonimo del secondo 
Il secondo è un iperonimo del primo
	L’uno è sinonimo dell’altro

Il secondo è il contrario del primo


15. Partendo da alcuni termini presenti nel testo prova a completare le catene di parole, dalla più particolare (iponimo) al più generale (iperonimo):  

muratori (8) __________  lavoratori
uomini (20)  primati  ___________  

obiettivo 2 Ricostruire il significato delle parole non conosciute in base alla loro composizione

16. La parola idraulici (7) è composta da un prefissoide di origine greca che significa acqua. La sua forma più frequente è idro-. Prova a comporre con tale prefissoide delle parole che esprimano i seguenti concetti (alcune esistono realmente, altre le inventerai).

strumento per misurare le acque ____________________

uno che ama l’acqua _____________________

paura dell’acqua _____________________

17. Cosa è l’idrografia?

__________________________________________________________________________________________

18. Che tipo di scienza potrebbe essere la idrogeologia? 

	una specializzazione medica che cura certi disturbi con idromassaggi

la scienza che studia i fondali marini
	lo studio dell’azione delle acque sulla crosta terrestre  

lo studio del rapporto tra temperatura e precipitazioni atmosferiche
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obiettivo 3 Ricavare dal contesto i significti di parole non conosciute in base alla loro composizione
19. La maggior parte delle parole scelte dall’autore sono di largha frequenza; solo alcune sono meno usate e quindi possono creare qualche problema di comprensione. Aiutandoti con il contesto, indica il significato delle parole seguenti. 
	capriccio (2)

	bizza 
idea stramba 
	desiderio intenso
dispetto


	sifoni (5) 

	specie di bottiglia, usata nei bar, da cui esce acqua gassata a forza quando si preme una levetta
parte terminale della doccia, che frammenta il getto d’acqua in zampilli  sottili
	condotto che permette a un liquido di passare da un recipiente più basso a uno più alto 
strumento musicale


	troppopieni (5) 

	attrezzi 
soppalchi ricavati in stanze dai soffiti molto alti
	finestrelle fatte ad oblò
fori praticati in vasche e sebatoi, che impediscono all’acqua di superare un certo livello


	vene (17)
	passaggi tra le rocce entro cui scorre l’acqua 
vasi sanguigni
	stagni
gallerie



	manomissione (21) 

	uso
boicottaggio
	liberazione 
inquinamento 


20. Quale, tra i termini seguenti, indica l’opposto di ingraziarsi (21)?
	essere irriconoscente
	inimicarsi 
	rendere sgradito
	rendere difficile


obiettivo 4
21. si crogiolano (12): crogiolare vuol dire, nel suo significato primo, cuocere a fuoco lento. Qui ha un significato figurato. Di che tipo di figura si tratta?
____________________________________

22. Prendiamo due figure presenti nel testo: una foresta di tubi (5), i fili d’acqua (14). Si tratta, nell’ordine, di

	una metonimia e una metafora
due metafore
	una metafora e una metonomia
due metonimie


23. Tutti sappiamo cos’è la maiolica, cioè un particolare tipo di materiale ceramico . Nel nostro testo, però, maiolica (6) indica certi oggetti fatti di quel materiale. In altri termini si tratta di 
	una metafora
	un iperonimo
	una metonimia **
	un sinonimo


24. Immagina i lunghi capelli (14) delle ninfe e cerca di darne un’idea usando tre metafore d’invenzione.

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

25. Considera la condizione delle ninfe di cui si parla nel testo. Si può dire di loro che 

sono sulla cresta dell’onda?                    Sì      No**

hanno tirato i remi in barca?                   Sì      No**

26. Se dicessi che queste donnine sono sottoposte ad una vera doccia scozzese, cosa intenderei?

	Che subiscono pene corporali pesanti 

Che l’alternarsi di esperienze positive e negative le sottopone a improvvisi mutamenti di stati d’animo **
	Che ora l’acqua fredda le gela ed ora, con improvvisa alternanza, l’acqua bollente le brucia
Che sono sottoposte ad una tortura psicologica


obiettivo 5
Indica quale (o quali) dei seguenti giudizi ben si adatta al testo letto.
L’abbondanza di termini tecnico/professionali (tubature, rubinetti, lavabo, maiolica, ecc.) indica che i destinatari del testo sono soprattutto coloro che si interessano di idraulica.

L’autore vuol suggerire l’idea di un mondo devastato dall’incuria degli uomini e dal degrado della natura.

Ciò che più colpisce del testo è il gusto libero e un po’ bizzarro dell’invenzione fantastica. **

Il testo è una sorta di rivisitazione dell’antica mitologia, quasi alla ricerca d’uno spazio - tra l’ingombro odierno della tecnica - per la bellezza. **

